LE TEORIE DELLE FORME DI GOVERNO 

NEL MONDO GRECO

Erodoto

Λόγος τριπολιτικός (III, 80-82)

	
	Monarchia
	Aristocrazia
	Democrazia

	Otane
	-
	(-)
	+

	Megabizo
	-
	+
	- -

	Dario
	+
	-
	-

	
	
	
	

	Motivazioni
	+ l’unica che garantisce stabilità del potere
+ ha liberato dai Medi

- il monarca non deve rispondere a nessuno

- è prepotente, invidioso, irascibile
	+ dai migliori vengono le decisioni migliori

- tendersa a dividersi in fazioni
	+ uguaglianza di fronte alle leggi

+ sorteggio delle cariche

- la massa è inetta, ottusa, prepotente, intemperante

- accordo fra malvagi


Platone
- Repubblica

Le forme di governo storiche sono tutte più o meno cattive (rispetto alla Πολιτεία ideale)

Tradizione: alternarsi di forme buone e cattive
+  -  +  -  +  -  …

Repubblica: decadenza continua verso forme sempre peggiori, mentre la buona sta a sé come modello a cui rifarsi o come fine a cui aspirare: 

+]  -   - -   - - -   - - - -
oppure

-   - -   - - -   - - - - [+

                timocrazia (cfr. Sparta e la sua τιμή)

-
                                       ( 


                    oligarchia 



- -
                                       ( 

                                democrazia  



- - -
                                       ( 

                                  tirannide



- - - -
Restano fuori monarchia e aristocrazia, che sono due forme possibili della Πολιτεία ideale

Decadenza da una forma di governo all’altra:

rapida (una generazione; ribellione del figlio al padre)

causata dall’eccesso

causata dalla discordia interna alla classe dirigente
causata dalla discordia esterna, fra classe dirigente e classe diretta

Teoria organicistica: stato = organismo vivente

3 classi della Πολιτεία ideale

3 anime individuali

1+1+3 forme di governo
	anima razionale
	
	uomo aristocratico
	buono

	anima passionale
	
	uomo timocratico
	ambizioso (ma solo in campo militare)

	anima appetitiva (
bisogni (ἐπιθυμίαι)
	bisogni necessari
	uomo oligarchico
	bramoso di ricchezze

	
	bisogni superflui
	uomo democratico
	bramoso di licenza assoluta

	
	bisogni illeciti
	uomo tirannico
	bramoso di violenza


- Politico
Descrizione dell’ottimo governante e rivalutazione di alcune forme di governo storiche, che possono essere anche buone. Appaiono per la prima volta le sei forme classiche: 

	
	
	come?

	
	
	bene (+)
	male (-)

	chi?
	uno
	monarchia
	tirannide

	
	pochi
	aristocrazia
	oligarchia

	
	molti
	democrazia “buona”

in Aristotele: πολιτεία
	democrazia “cattiva”

in Polibio: oclocrazia


Platone le presenta dalla migliore alla peggiore, senza tener più conto del fenomeno della decadenza verso forme sempre peggiori, discusso invece nella Repubblica.
	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	uno
	monarchia
	+++

	
	pochi
	  aristocrazia
	++

	
	molti
	    democrazia “buona”
	+

	
	molti
	       democrazia “cattiva”
	-

	
	pochi
	          oligarchia
	- -

	
	uno
	            tirannide
	- - -


	bene (+)  consenso ( violenza             

                legalità ( arbitrarietà

	male (-)   consenso ( violenza             

                legalità ( arbitrarietà


Aristotele

Riprende e approfondisce lo schema del Politico di Platone, specificando che ogni forma peggiore deriva dalla corruzione della corrispondente forma migliore e dando una diversa definizione del bene e del male in politica.
	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	uno
	monarchia
	+++

	
	pochi
	  aristocrazia
	++

	
	molti
	    πολιτεία
	+

	
	molti
	      democrazia
	-

	
	pochi
	        oligarchia
	- -

	
	uno
	          tirannide
	- - -

	+  si governa nell’interesse pubblico

	-   si governa nell’interesse privato


Tre sono i tipi di rapporti di potere, e solo l’ultimo è adatto a un buon governo

	
	chi esercita il potere
	chi subisce il potere
	nell’interesse di chi

	potere dispotico
	padrone
	schiavo
	interesse del padrone

	potere paterno
	padre
	figlio
	interesse del figlio

	potere civile
	governanti
	governati
	interesse comune di governanti e governati


Nelle monarchie orientali il potere è dispotico, ma legale, perché il popolo è composto di schiavi che subiscono volentieri, in quanto incapaci di reggersi in altro modo.

Il concetto di πολιτεία di pone però dei problemi:

· non è un “buon governo dei molti” (come sembrerebbe dallo schema), ma una mescolanza di oligarchia e democrazia (dall’unione di due forme corrotte deriverebbe una forma sana)
· qui A. identifica l’oligarchia con il governo dei ricchi (molti o pochi che siano) e la democrazia con il governo dei poveri (molti o pochi che siano)

· l’efficacia della mescolanza starebbe nel garantire la pace sociale, attraverso varie mediazioni. La μεσότης si può raggiungere in diversi modi:

· conciliazione di provvedimenti opposti

· scelta del medio fra gli opposti

· scelta di ciò che è buono in ogni sistema

Dal punto di vista storico concreto A. apprezza particolarmente le società in cui è preponderante il ceto medio, che garantisce di solito maggiore stabilità.

Polibio
Nel libro VI delle Storie Polibio esalta la costituzione romana ed elabora una teoria generale delle costituzioni, affrontandola da tre punti di vista:

	sistematico
	6 forme di governo

	storico
	ἀνακύκλωσις

	assiologico (giudizio di merito)
	preferenza per la costituzione mista


Si basa soprattutto su Platone, p.es. nei metri di giudizio:

	+  consenso ( violenza             

     legalità ( arbitrarietà

	-   consenso ( violenza             

     legalità ( arbitrarietà


 Ma, a differenza di Platone:
· la decadenza delle costituzioni non è continua, ma spezzata in un alternanza di momenti buoni e cattivi, anche se ogni momento positivo sta più in basso del momento positivo precedente

· la costituzione peggiore non è la tirannide, ma l’oclocrazia
· il passaggio da una forma all’altra avviene in modo necessario e naturale
· alla fine del ciclo si riparte da capo (ἀνακύκλωσις)
· esiste una settima forma, mista, più stabile


[image: image3]
Tutte le costituzioni semplici sono instabili e, in questo senso, tutte “cattive”. 
Una costituzione mista (Sparta, Roma) è più stabile, quindi “buona”, perché c’è equilibrio fra i poteri (p.es. consoli, senato, comizi). Si tratta di un equilibrio istituzionale, non sociale, come in Aristotele (prevalere della classe media). Il concetto è ripreso nel De re publica di Cicerone.
Anche le costituzioni miste, se pur più lentamente, decadono (non è chiaro se tale concetto sia stato già presente fin dall’inizio o aggiunto nella seconda redazione delle Storie).

Sembra si possa parlare di un ciclo nel ciclo:

costituzione mista a prevalenza monarchica


costituzione mista a prevalenza aristocratica


costituzione mista a prevalenza democratica


oclocrazia

La più stabile fra le stabili sembra essere per P. quella di mezzo, cioè la costituzione mista a prevalenza aristocratica

+ + + regno





- tirannide





+ + aristocrazia





+ democrazia





- - - oclocrazia





- - oligarchia





+ + + regno





- tirannide





Ἀνακύκλωσις








